
Campo estivo del Movimento Calasanzio in Ungheria 
I nostri volontari hanno toccato il mondo dove fa male.  

 

Il Movimento Calasanzio dell’ Ungheria (CM Ungheria) offre ai giovani varie esperienze comunitarie non 
solo durante l'anno scolastico, ma anche durante le vacanze estive, con particolare attenzione 
quest'anno alle attività caritative e di volontariato.  

Il Moviment  o Calasanzio dell’ Ungheria, in accordo con l'appello evangelico "Perché lo dici tu", ha 
organizzato per la prima volta un campo di volontariato presso la presenza scolopica nella cittadina di 
Sátoraljaújhely. Durante la prima settimana di agosto, gli studenti e i laureati del Movimento Calasanzio 
hanno aiutato a organizzare un campo diurno per quasi 30 bambini locali di età compresa tra i 7 e i 12 
anni, studenti delle Scuole Pie, e allo stesso tempo hanno aiutato a ristrutturare le case degli zingari del 
quartiere.  

Per i bambini della scuola dei Padri Scolopi di Sátoraljaújhely, le Scuole Pie organizzano regolarmente 
campi e programmi di vacanza per diverse settimane ogni estate. Quest'anno, la ristrutturazione e la 
tinteggiatura dei locali nell'area in via di sviluppo della città, la pulizia dei dintorni e l'organizzazione del 
campo per i bambini sono stati un impegno importante che ha richiesto l'aiuto finanziario e di volontari. 
Gli educatori religiosi di altre comunità della Provincia di Ungheria, attivi nel Movimento di Calasanzio, 
e i giovani volontari si sono uniti a questo progetto per alcuni giorni. 

I giovani volontari meno esperti, grazie alla loro formazione scolopica o al fatto che molti di loro 
provengono da famiglie numerose, hanno trovato rapidamente una voce e un legame con i bambini a 
loro affidati.  

 Gli organizzatori avevano preparato un programma vario. Oltre agli incontri ludici e alle conversazioni, 
hanno approfittato delle bellezze naturali della zona per portare i bambini a fare escursioni nella Valle 
Smeralda delle montagne locali. La comunità del campo è diventata sempre più coesa e si è presentata 
l'opportunità e la necessità di organizzare giochi da tavolo e attività creative e artigianali. 

I bambini hanno imparato la concentrazione, la disciplina e l'ascolto reciproco mentre preparavano il 
famoso dolce ungherese, il kürtőskalács (dolce del camino). L'esperienza più audace è stata 
l'indimenticabile corsa in slittino a due giri sulla pista da bob nel parco avventura di Zemplén.  

Gli insegnanti hanno anche organizzato un incontro per i genitori dei bambini, durante il quale hanno 
discusso le possibilità e le visioni dei bambini per il futuro in un laboratorio di decorazione creativa. È 
bello sapere che la maggior parte delle famiglie di questi bambini vive nelle case quasi fatiscenti degli 
zingari della baraccopoli. 



Oltre all'asilo nido, i giovani volontari, per lo più ragazzi, si sono offerti di aiutare a ristrutturare le case 
della baraccopoli. Durante i quattro giorni, sono stati fatti molti lavori nelle case dei bambini ospitati nel 
campo. Sono stati ristrutturati cinque salotti: i ragazzi hanno lucidato, carteggiato e dipinto. Hanno pulito 
e riordinato la sala comune della casa della Fondazione Wáberer del centro sociale e di sviluppo 
dell'Aiuto interconfessionale ungherese. Hanno rimosso circa otto contenitori di rifiuti dalla discarica. 

Secondo le parole di Ft. László Szabó, "i nostri volontari hanno fatto quello che potevano: hanno toccato 
il mondo dove fa male". 

 

  

  

  



  

  

  

  

 


